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Politica di Lobbying Responsabile 

 

Art. 1 – Premessa e ambito di applicazione 
Healtion Group (di seguito, la “Società”) svolge, nell'ambito della propria attività, iniziative di rappresentanza 
di interessi e relazioni istituzionali (lobbying) nei confronti di autorità pubbliche, istituzioni e organi legislativi o 
regolatori. La Società riconosce che tali attività, se condotte in modo trasparente, corretto e responsabile, 
contribuiscono al dibattito pubblico e allo sviluppo di politiche informate. 

La presente politica recepisce il requisito specifico dello Standard B Lab per la certificazione B Corp V2 e si 
applica a tutte le attività di lobbying e di relazione istituzionale svolte direttamente dalla Società, dai propri 
amministratori, dirigenti e dipendenti, nonché da consulenti, associazioni di categoria e altri soggetti terzi che 
agiscono per conto della Società (di seguito, gli “Intermediari”). 

Art. 2 – Lobbying fondato su evidenze scientifiche e dati verificabili 
La Società si impegna a fondare le proprie posizioni di lobbying e advocacy su dati, evidenze scientifiche e 
informazioni verificabili, evitando affermazioni fuorvianti, non supportate da fonti attendibili o in contrasto con 
il consenso scientifico prevalente, in particolare in relazione a temi ambientali, climatici, sociali e sanitari. 

A tal fine, la Società: 

• cita, ove possibile, le fonti scientifiche o i dati a supporto delle posizioni sostenute nei confronti di 
decisori pubblici; 

• sottopone le posizioni di lobbying di rilievo a una verifica interna preventiva da parte della funzione 
responsabile di cui all'Art. 6, prima della loro divulgazione; 

• aggiorna le proprie posizioni in caso di sopravvenute evidenze scientifiche che ne modifichino la 
validità. 

Art. 3 – Misure anticorruzione e anti-bribery 
Nello svolgimento delle attività di lobbying e di relazione istituzionale, la Società, i propri amministratori, 
dirigenti, dipendenti e gli Intermediari si impegnano a: 

• non offrire, promettere o corrispondere, direttamente o indirettamente, denaro, doni, ospitalità o altre 
utilità a pubblici funzionari, esponenti politici o loro familiari/collaboratori al fine di influenzarne 
indebitamente le decisioni; 

• non effettuare contributi politici, in denaro o in natura, per conto della Società se non nel rispetto della 
normativa applicabile e previa autorizzazione della funzione responsabile di cui all'Art. 6; 

• segnalare tempestivamente, tramite i canali di whistleblowing aziendali, qualsiasi richiesta impropria 
ricevuta da parte di pubblici funzionari o soggetti terzi nell'ambito delle attività di rappresentanza di 
interessi; 

• rispettare la normativa anticorruzione applicabile, incluso, ove pertinente, il D.Lgs. 231/2001 e il 
relativo Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo adottato dalla Società. 

Art. 4 – Controlli sugli Intermediari 
Qualora la Società si avvalga di associazioni di categoria, consulenti, agenzie di relazioni istituzionali o altri 
Intermediari per lo svolgimento di attività di lobbying per proprio conto, si impegna a: 

• effettuare una verifica preventiva (due diligence) dell'affidabilità e della reputazione dell'Intermediario, 
con particolare attenzione a eventuali coinvolgimenti in episodi di corruzione o pratiche di lobbying 
scorrette; 

• formalizzare in un accordo scritto l'incarico conferito, includendo l'obbligo per l'Intermediario di 
rispettare i principi della presente Politica e la normativa anticorruzione applicabile; 
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• richiedere periodicamente all'Intermediario evidenza delle posizioni di lobbying sostenute per conto 
della Società; 

• risolvere il rapporto con l'Intermediario in caso di violazione grave e accertata dei principi della 
presente Politica. 

Art. 5 – Pratiche di lobbying non ammesse 
Coerentemente con la missione e la Teoria del Cambiamento di B Lab, la Società si impegna a non 
intraprendere, sostenere o finanziare, direttamente o per il tramite di Intermediari, attività di lobbying finalizzate 
a: 

• ostacolare o ritardare l'adozione di politiche pubbliche coerenti con l'obiettivo dell'Accordo di Parigi di 
limitare l'aumento della temperatura globale a 1,5°C; 

• indebolire il riconoscimento o la tutela dei diritti umani fondamentali e degli standard di lavoro dignitoso 
riconosciuti a livello internazionale (Convenzioni ILO, Principi Guida ONU su Imprese e Diritti Umani); 

• compromettere il corretto funzionamento dei processi democratici e delle istituzioni pubbliche; 
• favorire pratiche di corruzione, elusione o evasione fiscale, ovvero ottenere vantaggi normativi o 

regolatori indebiti a scapito di altri portatori di interesse. 
La presente disposizione si applica anche alle posizioni sostenute dalla Società tramite la propria eventuale adesione ad 
associazioni di categoria o coalizioni di settore. 

Art. 6 – Responsabilità, formazione e revisione 
La funzione aziendale responsabile dell'attuazione della presente Politica è l’Amministratore Delegato ed è 
incaricata di: (a) coordinare e autorizzare le attività di lobbying e i relativi contributi politici; (b) mantenere un 
registro interno delle principali posizioni di lobbying sostenute e degli Intermediari incaricati; (c) fornire 
formazione periodica al personale coinvolto in attività di relazione istituzionale; (d) sottoporre la presente 
Politica a revisione con cadenza almeno annuale o in caso di modifiche rilevanti al contesto normativo o 
organizzativo. 

Eventuali violazioni della presente Politica sono gestite secondo il sistema disciplinare e le procedure di 
segnalazione (whistleblowing) adottate dalla Società. 

Art. 7 – Trasparenza e rendicontazione 
Ferma restando la disciplina specifica in materia di disclosure delle posizioni di lobbying rilevanti e dei 
contributi politici (rif. requisito GACA 1.2, oggetto di apposita e distinta informativa), la Società rende 
pubblicamente disponibile la presente Politica quale evidenza del proprio impegno verso pratiche di lobbying 
responsabile, trasparente e coerente con i principi della certificazione B Corp. 

 

Adozione 
La presente politica è stata approvata ed è efficace dalla data di adozione indicata in premessa. 

Luogo e data Nome e ruolo Firma 

Calenzano (FI), 02/07/2026 Ammnistratore Delegato 
Renato Calabrese 

 

 


